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Illoro studioègiuntoanoto-
rietàintuttoilPaesegrazieal-
la risoluzione di un caso che

coinvolgeva migliaia di pensio-
nati: la questione del cumulo
dell’indennità integrativa spe-
ciale, un assegno di circa sette-
cento euromensili, sospeso sul-
lapensionepercepitadachipre-
stavaattivitàretribuitaalledipen-
denze di terzi o fosse titolare di
altra pensionepubblica. Inquel
caso ebbero ragione dinanzi al-
laCorteCostituzionale, alle Se-
zioniGiurisdizionali dellaCor-
te dei Conti di tutta Italia e alle
Centrali d’Appello. Un succes-
so clamoroso.
GliavvocatiPaoloeMaurizioMa-
riaGuerrasonoduespecialistidel-
la pensionistica pubblica, civile
e militare, un settore del diritto
particolarmente complesso e di
difficile accesso. E attualmente
assistono,dinanzi allaCortedei
Conti, molti pensionati statali,
di pubbliche amministrazioni,
Forze Armate, ed in particolare
militari di leva e tutte leForzedi
Polizia.
AvvocatoPaoloGuerra, quale
settoredellapensionisticapub-
blica vi impegna di più, civile
omilitare?
«Ci occupanodi più le pensioni
militari,soprattuttoleprivilegia-
te per infermità o lesioni dipen-
denti da causa di servizio».
Che differenza c’è tra pensio-
ni ordinarie e privilegiate?
«Cambia la natura del tratta-
mento.Leprimesonoretributi-
ve e contributive, mentre le se-
condedovrebberoessererisarci-
torie, perché conseguenti ad in-

E PROSPETTIVE
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Nella foto gli avvocati
Paolo e Maurizio M. Guerra,

titolari dell’omonimo
Studio Legale Associato

Pensioni statali, civili e militari, ordinarie e privilegiate: un ramo del diritto di difficile
interpretazione. Ne parliamo con due specialisti della materia, gli Avvocati Paolo
e Maurizio Maria Guerra, titolari dello Studio Legale Associato Guerra con sedi nelle
Marche e nel Lazio, celebre in tutto il Paese di Francesca Divella
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fermitàolesionicontratte inser-
vizio. Il fatto che non siano rite-
nuterisarcitoriehadeterminato,
dopo il 1995 e per effetto della
riforma Dini, ingenti riduzioni
degli importi pensionistici, con
discriminazioni inaccettabili tra
identicheposizioniprecedenti e
successive al 1995».
Ci spieghimeglio…
«Scopodellariformaeradiesten-
dere al settore della pensionisti-
castatalelanormativadell’INPS.
Ma l’armonizzazione non è del
tutto riuscita. Lo Stato ha con-
fuso le pensioni degli invalidi
per servizio e dei loro superstiti
conlepensionidianzianità, sen-
zaunadiversavalutazionedeimo-
tivi di cessazione dell’attività la-
vorativa. Le pensioni privilegia-
te devono essere considerate ri-
sarcitorie con le relative conse-
guenze di legge, anche fiscali. E’
inconcepibile che la pensione
privilegiatadiunmilitarevolon-

tario o di carriera sia inferiore a
quelladelmilitaredi levache,es-
sendorisarcitoria,vienedetermi-
natainaltromodoedesentatadal-
l’IRPEF».
AvvocatoMaurizioMariaGuer-
ra, cosa è cambiato per la pen-
sionisticaprivilegiata,dopola
riforma del 1995?
«Lepensioniprivilegiateconces-
seperlesionioinfermità,contrat-
tepercausadiservizio,hannori-
sentitodeglieffettidelnuovoor-
dinamentopensionisticodel‘95,
pur non essendo state ridiscipli-
nate. È sufficiente richiamare le
pensioni privilegiate dei milita-
ri in ferma, rafferma, odi carrie-
rachenonabbianoraggiuntogli
anni utili per l’accesso alla pen-
sione ordinaria, nei confronti
dei quali si continua ad applica-
re le modalità di determinazio-
ne del trattamento economico,
basate sulla percentuale dell’ul-
timo stipendio pari alla percen-

tualed’invaliditàche
hadato luogo al con-
gedo».
Quindicosaèsucces-
so?
«Ritenute retributive

enonrisarcitorie, sonostate assor-
bite dalla nuova normativa, così
che l’indennità integrativa speciale
nonvienepiùcorrispostadal1995
con assegno separato ed intero,
ma inglobata nel trattamento
pensionistico. In questo modo
il trattamentoeconomicocomples-
sivo risulta ridotto rispetto ad
identiche posizioni precedenti il
gennaio 1995 e, il più delle
volte, inferiore alla pensione
privilegiata del militare di leva
chenonrientranelnuovo sistema
previdenziale e come tale bene-
ficia dell’indennità integrativa
speciale in misura intera e con
assegno separato. Tale mani-
festa irrazionalità l’abbiamo già
posta all’attenzione della Corte
dei conti per ogni valutazione
di merito».
Quali possibili rimedi?
«Una maggiore attenzione nei
confrontidelpensionatocivile e
militaredapartedelloStatoede-
gli Organi sindacali. La pensio-
nistica privilegiata deve essere
disciplinata compatibilmente
conlasuarealenatura.Perl’ema-
nazionediunadisciplinapensio-
nistica privilegiata che non crei
discriminazioni, è auspicabile
unapiùattentapartecipazioneda
parte dei Sindacati, Patronati,
Organi di rappresentanza delle
ForzeArmate e di Polizia eduna
loro collaborazione con l’Unio-
neNazionaleMutilatiperServi-
zio, il Sodalizio che da oltre ses-
sant’anni tutela gli invalidi del-
lo Stato».
Nonè unproblemadi risorse?
«Lerisorsefinanziarievannotro-
vate per garantire una esistenza
dignitosa a chi difende la Patria
ed i valori dellaCostituzione.E’

L’avv. Maurizio Maria Guerra, del Foro Giudiziario di Macerata: dirige
l’organizzazione dello Studio sul territorio nazionale e cura i rapporti con clientela
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offensivocelebrare il giornodel-
lamemoriadimenticandosidiri-
sarcire chi viene ricordato».
Qualiprospettiveperipensio-
nati pubblici?
«Non è ancora stato accantona-
toilprogettodiunificazionepre-
videnziale,cioèlacreazionediun
IstitutoUnificatodelsettorepub-
blico e privato che assorba tutti
glialtri,compresol’INPS.Attual-
mente, la pensionistica pubbli-
caappartieneallacompetenzagiu-
risdizionale dellaCorte dei con-
ti mentre la pensionistica priva-
tadell’INPS,alGiudicedel lavo-
ro. Le differenze ci sono e sono
sostanziali».
Comeriusciteadessereopera-
tivi in tutte le Sedi della Corte
dei Conti?
«Con notevole sacrificio e orga-
nizzazione. Collaboriamo con
Associazioni combattentistiche

e d’Arma o Sodalizi, come l’
Unione Nazionale Mutilati per
Servizioconsedecentrale inRo-
ma e sezioni periferiche in ogni
capoluogodiprovincia. Il Soda-
lizioneglianninovantaèstatoun
incisivosostenitoredeldecentra-
mento dellaCorte deiConti e si
è confermato ilpiùattento tuto-
re dei diritti degli invalidi. Sono
stati risolti molteplici e sostaan-
ziali problemi della categoria,
ma oggi bisogna prestare parti-
colare attenzione alla riforma
dellapensionisticaprivilegiata».
La notorietà del vostro studio è
dovutaallaspecialitàdellamate-
ria trattata?
«La specialità, arricchita dal-
l’esperienza, è soltanto una del-
lecomponenti.Rientranellano-
stra tradizione familiare, ma da
sola, non basterebbe. Professio-
nalità,dedizione,disponibilitàe

trasparenza nei confronti del
cliente, rapporto di cordialità
con le Amministrazioni, soddi-
sfazione delle aspettative e par-
tecipazione,comerelatori,acon-
vegnieseminaridistudioperl’ap-
profondimentodellamateriapre-
videnzialein evoluzione:sonotut-
tecomponentiessenzialichecol-
tiviamo con attenzione ».
Qual è il vostromotto?
«Alcittadinovagarantitoildirit-
toallasalute,al lavoratoreunavi-
ta liberaedignitosa,alpensiona-
to e all’invalido per servizio il ri-
conoscimentomoraleedecono-
mico dello Stato. Questi sono i
dirittichetuteliamonelleauledi
Giustizia».
Come possono contattarvi gli
interessati ad ottenere una vo-
stra assistenza?
«Siamoraggiungibilionlineall’in-
dirizzo www.avvocatoguerra.it»

L’avv. Paolo Guerra, del Foro Giudiziario di Roma, relatore in molteplici seminari e convegni sulla pensionistica,
è stato, di recente, correlatore al convegno di studio su “la giurisdizione pensionistica della Corte dei conti:
realtà e prospettive”, organizzato dalla Corte dei Conti, Sezione Giurisdizionale per la Regione Toscana

«Le pensioni
privilegiate devono
essere considerate
risarcitorie»
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